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COMUNE  DI  MASERA

Provincia Verbano-Cusio-Ossola

                                                                                        DELIBERAZIONE N. 3

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	OGGETTO:
	REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLE PROCEDURE PER IL CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA.  INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI.


       L’anno duemiladieci, il giorno 7 gennaio, alle ore 17.30, nella sala delle riunioni, convocata nei modi prescritti, si è riunita la GIUNTA COMUNALE.  

   Fatto l’appello nominale risultano:

     COGNOME    NOME                                                      PRESENTI            ASSENTI

     BRUNO MICHELE                     SINDACO                            X

     ZANOTTI JOLANDA                  VICE SINDACO                    X

     CESPRINI GIAMPAOLO             ASSESSORE                         X

     BETLAMINI LAURO                  ASSESSORE                         X
        

     COMAZZI MAURO                    ASSESSORE                         X

     TOTALE                                                                             5                                      

    Assiste il Segretario Comunale dr. BIGLIERI MAURO.

    Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Sindaco BRUNO MICHELE assume la presidenza dell’adunanza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· il DL n. 112 del 25.06.2008 e s.m.i. ha recato modifiche sostanziali al quadro normativo per il conferimento di incarichi esterni;

· l’art. 7, comma 6, del Dlgs n. 165/2001, modificato dall’art. 46, comma 1, del DL n. 112/2008, prevede che, per l’esigenza cui non possono far fronte con personale in servizio, le A. P. possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, in presenza dei requisiti di legittimità previsti dalla normativa;

· l’art. 3, comma 55, della Legge 244/2007 e s.m.i., prevede che gli enti locali possono stipulare contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal C. C. ai sensi dell’art. 42 del Dlgs. n. 267/2000;

· l’art. 3, comma 56, della Legge 244/2007 e s.m.i., prevede che con il regolamento sono fissati i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione autonoma che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni e che il limite massimo della spesa annua per incarichi dovrà essere fissato nel bilancio di previsione;

· è  possibile prescindere dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti che devono essere svolti da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali;

Ritenuto, pertanto, giusto e necessario fissare i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi a soggetti estranei all’amministrazione, procedendo all’integrazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi mediante l’approvazione di un regolamento che disciplini le procedure per il conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma, alla luce del mutato quadro normativo di riferimento;

Vista ed esaminata la bozza del regolamento di disciplina delle procedure per il conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma appositamente predisposto e che, composto da n. 8 articoli viene allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Acquisiti i pareri favorevoli di competenza;

Vista la nota della Corte dei Conti,  sezione regionale di controllo per il Piemonte del 03.12.2009, prot. n. 0010279;

Visto il Dlgs n. 267/2000;

Visto il DL n. 112/2008;

Visto lo Statuto Com.le;

All’unanimità dei voti espressi ai sensi di legge:

DELIBERA

Di approvare il regolamento di disciplina delle procedure per il conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma, procedendo conseguentemente ad integrare il regolamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi, che, composto di n. 8 articoli, viene allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Di provvedere alla trasmissione del presente atto alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, ai sensi della normativa vigente in materia.

Di dare atto che con l’adozione del presente atto viene revocata la propria precedente deliberazione n. 138/2009.

Allegato alla deliberazione n. 3  del 07.01.2010

Articolo 1

(Ambito di applicazione)

Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 7, commi 6 e 6-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i, dell’art. 3, comma 54, 55, 56 e 57 della Legge n. 244/2007 e dell’art. 46 del Decreto Legge n. 112/2008 e s.m.i, le procedure comparative adottate dal Comune di   Masera per  il conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma, nel rispetto del limite di spesa  indicato  nel  bilancio di  previsione approvato dal  C. C..

Ai fini del presente regolamento si intendono:

a. per “incarichi di studio”, gli incarichi consistenti in una attività di studio o di soluzione di una questione nell’interesse dell’amministrazione, che si sostanziano nella consegna di una relazione scritta finale nella quale vengono illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte;

b. per “incarichi di consulenza”, gli incarichi che riguardano le richieste di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi in materie specifiche;

c. per “incarichi di collaborazione”, tutti gli incarichi con contratto di lavoro autonomo, nella forma della prestazione occasionale, della collaborazione di natura coordinata e continuativa o dell’incarico professionale esterno soggetto ad IVA, che hanno un contenuto diverso dalle attività di “studio, ricerca e consulenza”.

Sono esclusi dalla presente regolamentazione:

a. gli incarichi da conferire in esecuzione di adempimenti obbligatori per legge, gli  incarichi disciplinati da una specifica normativa di settore, quali a titolo esemplificativo gli incarichi di progettazione, direzione di lavori, collaudi e prestazioni accessorie comunque connesse con la realizzazione e l’esecuzione delle opere pubbliche oppure gli incarichi per la nomina dei componenti delle commissioni di concorso;

b. gli incarichi professionali conferiti per il patrocinio e la difesa in giudizio dell’ente;

c. gli incarichi previsti dall’art. 90 del D.Lgs. n. 267/2000;

d. gli incarichi conferiti ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione.

Sono altresì esclusi dal presente regolamento gli incarichi di collaborazione meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione utile al raggiungimento del fine e che comportano, per loro stessa natura, una spesa equiparabile ad un rimborso spese o, comunque, di modica entità.

Articolo 2

(Presupposti per l’attivazione delle collaborazioni esterne)

1. L’Amministrazione conferisce incarichi esterni per acquisire prestazioni professionali qualificate, con riferimento ad un periodo determinato in relazione alla realizzazione di propri programmi o progetti solo qualora non disponga di professionalità adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile con le risorse umane già disponibili, per indifferibilità di altri impegni di lavoro o per altra situazione eccezionale congruamente motivata.

2. In particolare, durante la fase istruttoria occorre accertare la sussistenza dei seguenti requisiti:

a. L’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’Amministrazione comunale, ad obiettivi e progetti specifici e determinati, inoltre deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità dell’Amministrazione Comunale.

b. deve essere accertata preliminarmente l’impossibilità oggettiva di procurarsi all’interno della propria organizzazione le figure professionali idonee allo svolgimento della prestazione oggetto dell’incarico;

c. l’esigenza deve essere temporanea e richiedere prestazioni altamente qualificate. A tal fine gli incarichi  possono essere conferiti esclusivamente ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria (laurea secondo l’ordinamento antecedente all’emanazione del D.M. 509/99, laurea specialistica, laurea magistrale o altre specializzazioni frutto di percorsi didattici universitari completi e definiti dai rispettivi ordinamenti, in aggiunta alla laurea triennale).

3. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso si stipulazione di contratti d’opera per attività che debbano essere svolte dai professionisti iscritti in ordini o albi con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.

4. Devono essere predeterminati la durata, il luogo, l’oggetto e il compenso della collaborazione.

Articolo 3

(Selezione dei collaboratori)

1. L’Amministrazione seleziona i collaboratori ai quali intende conferire gli incarichi di cui all’articolo 1 sulla base di idoneo curriculum e successivo eventuale colloquio, da valutare con riferimento a criteri di competenza professionale:

a. titoli posseduti;

b. esperienze di lavoro

attinenti e congruenti rispetto alle attività relative ai progetti o ai programmi da realizzare.

La valutazione viene effettuata sulla base de seguenti criteri, in relazione alla tipologia, all’oggetto e al valore economico dell’incarico:

· titoli posseduti ed esperienze di lavoro, attinenti e congruenti rispetto alle attività relative ai progetti o ai programmi da realizzare;

· riduzione della tempistica di realizzazione delle attività professionali richieste;

· ribasso del compenso professionale offerto rispetto a quello proposto dall’Amministrazione.

2. Qualora l’importo della prestazione, al lordo degli oneri a carico dell’ente, sia superiore alla soglia di 5.000 euro, l’affidamento degli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa deve essere preceduto dalla pubblicazione di apposito avviso all’Albo pretorio e sul sito Internet del Comune, di norma per almeno dieci giorni consecutivi. Resta ferma la possibilità per il responsabile del procedimento di disporre termini superiori e/o forme ulteriori di pubblicazione in considerazione della tipologia e della entità del contratto.

3. L’avviso di cui al comma precedente deve contenere:

a. l’indicazione del progetto o delle attività di cui l’Amministrazione richiede lo sviluppo o lo svolgimento;

b. l’indicazione del termine entro il quale dovranno essere presentate le domande di partecipazione, corredate dei relativi curricula;

c. l’eventuale documentazione richiesta ai partecipanti nonché le eventuali ulteriori informazioni ritenute necessarie in relazione all’oggetto dell’incarico di collaborazione;

d. il valore economico di riferimento della prestazione valutato in relazione alla tipologia, alla qualità e alla quantità della prestazione richiesta, tenuto conto delle condizioni di mercato e delle utilità che l’ente ne ricava.

4. Per il conferimento di incarichi di collaborazione occasionale e/o professionali i singoli Responsabili valutano, anche in relazione all’importo e alla natura dell’incarico da conferire, l’opportunità e la convenienza di adottare forme semplificate o informali di selezione nel rispetto dei criteri indicati al precedente comma 1.

5. L’individuazione del collaboratore avviene con procedimento dell’Amministrazione com.le, sulla base dei criteri di cui al comma 1.

Articolo 4

(Valutazione delle domande di partecipazione)

1. Le domande di partecipazione con i relativi curricula sono valutate dal Responsabile del Settore presso cui dovrà essere svolta la collaborazione, elaborando a tal fine per ciascuno di essi un giudizio sintetico.

2. Successivamente, al fine di meglio vagliare le competenze dei partecipanti, il Responsabile può procedere all’espletamento di un colloquio nei confronti dei candidati che presentino professionalità meglio rispondenti all’attività oggetto dell’incarico da conferire, al termine del quale viene individuato il soggetto da incaricare.

3. In caso di rinuncia di quest’ultimo o di risoluzione del contratto è in facoltà del Comune offrire la stipulazione del contratto a candidato diverso nell’abito di quelli partecipanti alla selezione.

4. Qualora nessuno candidato presenti idoneo curriculum, il Responsabile potrà valutare di ritirare la procedura o effettuare un incarico diretto ad altro soggetto idoneo.

5. L’affidamento diretto è inoltre consentito nei seguenti casi:

a. quando l’importo della prestazione, al lordo degli oneri a carico dell’ente, è inferiore alla soglia di 5.000 euro;

b. quando si tratta della prosecuzione di un incarico precedentemente affidato, qualora la natura della prestazione, i risultati ottenuti e la necessità di implementazione di nuove fasi di progetto, siano tali da rendere inopportuno il conferimento ad una diversa professionalità;

c. quando ricorre una situazione di comprovata urgenza determinata da fattori esterni non imputabili all’ente;

d. quando si tratta di attività comportanti prestazioni di natura artistica, culturale e scientifica o competenze specialistiche non comparabili, in quanto strettamente connesse all’abilità del prestatore d’opera o alle sue particolari interpretazioni o elaborazioni o conoscenze.

Articolo 5

(Disciplinare di incarico)

1. Gli incarichi di cui al presente regolamento sono formalizzati con apposito disciplinare di incarico.

2. L’amministrazione e il collaboratore curano, per i rispettivi ambiti d’obbligo, gli adempimenti previdenziali, assicurativi e professionali inerenti la formalizzazione del rapporto.

Articolo 6

(Pubblicità)

1. Il Responsabile del Settore competente cura:

a. la pubblicazione sul sito Internet del Comune del provvedimento completo del nominativo dell’incaricato, della ragione dell’incarico e del compenso stabilito. Per quanto riguarda i contratti di consulenza l’efficacia degli stessi decorre dalla data di pubblicazione sul sito ai sensi dell’art. 3, comma 18 della legge n. 244/2007;

b. le necessarie comunicazioni alla Corte dei Conti previste dalla normativa vigente.

2. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del compenso costituisce illecito disciplinare.

Articolo 7

(Rinnovo del contratto)

1. Non è ammesso il rinnovo del contratto.

Articolo 8

(Disposizioni generali di rinvio e disposizioni finali)

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si fa riferimento alla normativa vigente in materia di collaborazioni coordinate e continuative e di contratti di prestazione d’opera intellettuale di cui agli artt. 2229-2239 del codice civile.

2. Il presente regolamento assume a riferimento le eventuali modificazioni normative inerenti tali rapporti nell’abito delle pubbliche amministrazioni.

